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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	SUPPORTO A START-UP O PMI ATTIVE NEL SETTORE DELL’ICT NELLA CREAZIONE DI CONSORZI E NELLA PREPARAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI ALLO SCOPO DI AGEVOLARE LA PARTECIPAZIONE DELLE PMI EUROPEE AL VII PROGRAMMA QUADRO DI R&ST 

VI EDIZIONE DEL PREMIO REGIONALE PER L'INNOVAZIONE
PROGETTI NELLA REGIONE DEL KARAS - NAMIBIA
PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA HI INDUSTRY
HERNING, DANIMARCA, 4-5 settembre 2007
CORSO DI FORMAZIONE GRATUITO MASS CUSTOMIZATION E INTERNAZIONALIZZAZIONE  PROGETTO STAR
PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA MSV 
BRNO, REPUBBLICA CECA, 3-4 ottobre 2007
PAVE VILNIUS 2007 - WATER SUPPLY AND TREATMENT 
VILNIUS, 3-5 ottobre 2007 
PAVE BERLIN 2007 – WASTE MANAGEMENT AND RECYCLING 

BERLINO, 3-5 dicembre 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	QUESTIONI GENERALI, ISTITUZIONALI E FINANZIARIE
DECISIONE dell'Autorità di vigilanza dell'EFTA n. 365/06/COL, del 29 novembre 2006, che modifica per la sessantesima volta le norme procedurali e sostanziali in materia di aiuti di Stato (GUUE L 166/2007)
AGRICOLTURA

REGOLAMENTO (CE) n. 734/2007 del Consiglio, dell'11 giugno 2007, che modifica il regolamento (CEE) n. 1883/78 relativo alle norme generali per il finanziamento degli interventi da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia, sezione Garanzia (GUUE L 169/2007)
AMBIENTE 

COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo ai sensi dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma, del trattato CE in merito alla posizione comune definita dal Consiglio in vista dell'adozione della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa COM(2007) 320 definitivo
REGOLAMENTO (CE) n. 708/2007 del Consiglio, dell’11 giugno 2007, relativo all’impiego in acquacoltura di specie esotiche e di specie localmente assenti (GUUE L 168/2007)
LIBRO VERDE della commissione al consiglio, al parlamento europeo, al comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni. L'adattamento ai cambiamenti climatici in Europa – quali possibilità di intervento per l'UE {SEC(2007) 849} COM(2007) 354 definitivo
PESCA
PROPOSTA di regolamento del Consiglio relativo alle autorizzazioni delle attività di pesca dei pescherecci comunitari al di fuori delle acque comunitarie e all’accesso delle navi di paesi terzi alle acque comunitarie (presentata dalla Commissione) COM(2007) 330 definitivo
POLITICA SOCIALE
DECISIONE del Consiglio, del 25 giugno 2007, che istituisce il Fondo europeo per l’integrazione di cittadini di paesi terzi per il periodo 2007-2013 nell'ambito del programma generale «Solidarietà e gestione dei flussi migratori» (GUUE L 168/2007)
DECISIONE n. 779/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2007, che istituisce per il periodo 2007-2013 un programma specifico per prevenire e combattere la violenza contro i bambini, i giovani e le donne e per proteggere le vittime e i gruppi a rischio (programma Daphne III) nell’ambito del programma generale «Diritti fondamentali e giustizia» (GUUE L 173/2007)
RELAZIONI ESTERNE – PAESI ACP-FES
DECISIONE n. 1/2007 del Consiglio dei ministri ACP-CE, del 25 maggio 2007, che riattribuisce parte della riserva della dotazione del nono Fondo europeo di sviluppo (FES) per lo sviluppo a lungo termine all’assegnazione per la cooperazione intra-ACP nell’ambito della dotazione del nono FES per la cooperazione e l’integrazione regionale (GUUE L 175/2007)
CONSUMATORI
REGOLAMENTO (CE) n. 717/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2007, relativo al roaming sulle reti pubbliche di telefonia mobile all'interno della Comunità e che modifica la direttiva 2002/21/CE (GUUE L 171/2007)
TUTELA DELLA PROPRIETA’ INTELLETUALE, BREVETTI, MARCHI
DECISIONE della Commissione, del 21 giugno 2007, recante modifica delle decisioni 2001/689/CE, 2002/739/CE, 2002/740/CE, 2002/741/CE e 2002/747/CE al fine di prorogare la validità dei criteri ecologici per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica a taluni prodotti [notificata con il numero C(2007) 3128] (GUUE L 173/2007)
POLITICA EUROPEA DI SICUREZZA COMUNE
PROPOSTA di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica gli allegati del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale (presentata dalla Commissione) COM(2007) 376 definitivo


	APPROFONDIMENTI

	PROPOSTA PER ALLINEARE LA CLASSIFICAZIONE, L’IDENTIFICANTE E L’IMBALLAGGIO 
DEI PRODOTTI CHIMICI AGLI STANDARD DELLE NAZIONI UNITE
La Commissione Europea ha proposto di allineare il sistema corrente europeo della classificazione delle sostanze e delle miscele chimiche al sistema globalmente armonizzato delle Nazioni Unite. 

I criteri di classificazione accettati internazionalmente e gli elementi identificanti saranno integrati nella nuova legislazione dell’Unione Europea, che andrà a sostituire la legge corrente sulla classificazione, l’identificazione e l'imballaggio delle sostanze e delle miscele chimiche. 

La proposta è un passo importante da parte della Comunità Europea verso gli sforzi globali tesi ad aumentare la protezione per la salute umana e per l'ambiente dagli effetti nocivi dei prodotti chimici pericolosi. 

L'armonizzazione dei requisiti a livello globale rimuoverà le barriere commerciali e faciliterà il commercio globale, la comunicazione e lo scambio di informazioni sui pericoli dei prodotti chimici tra le aziende che operano in questo mercato. 

Ciò comporterà una spinta economica notevole sia al commercio che alla competitività del mercato ed includerà i nuovi simboli di distinzione per i prodotti chimici. 

Le proposte avanzate completeranno la nuova regolamentazione di estensione sul registro, sulla valutazione, sull'autorizzazione e sulla limitazione dei prodotti chimici.

 La proposta sarà ora discussa in sede di Parlamento Europeo e di Consiglio. 

Link utili: 

http://ec.europa.eu/enterprise/reach/ghs_en.htm
http://ec.europa.eu/enterprise/newsroom/cf/itemlongdetail.cfm?item_id=703
L’AUTORITA’ EUROPEA PER LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA FOOD AND DRUG ADMINISTRATION AMERICANA RAFFORZANO LA LORO COOPERAZIONE
L’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) e la Food and Drug Administration (FDA) americana hanno deciso di rafforzare la loro cooperazione nel campo della valutazione della sicurezza degli alimenti. Per formalizzare questa decisione il 2 luglio a Bruxelles è stato firmato un accordo di cooperazione tra le due agenzie.

“La sicurezza alimentare non segue i confini nazionali e la catena alimentare è diventata veramente una catena mondiale. Dobbiamo lavorare con le migliori menti scientifiche del mondo intero ed estendere la cooperazione scientifica per valutare i rischi che presentano gli alimenti e tutelare ancora meglio i consumatori” ha dichiarato  Catherine Gestlain-Lanéelle, direttrice dell’EFSA.

Andrei C. von Ezchenbar, commissario della US FDA ha aggiunto:”La FDA, agenzia fondata sulla scienza e diretta dalla scienza riconosce che la cooperazione scientifica è vitale per il successo della sua missione che consiste nel fornire al pubblico la migliore protezione sanitaria”.
La cooperazione e il dialogo informali tra l’EFSA e la FDA non sono recenti. L’accordo di cooperazione, il primo firmato dall’EFSA, dovrebbe intensificare le relazioni e agevolare gli scambi di informazioni scientifiche tra le due entità, in particolare sulle metodologie utilizzate per garantire la sicurezza degli alimenti. Questo accordo formale permetterà inoltre di garantire la protezione adeguata di questo tipo di informazioni riservate, rispettando le normative vigenti, tanto negli Stati Uniti, quanto nell’Unione europea.

L’EFSA ha intenzione di mettere a punto accordi simili con altre autorità analoghe nel mondo.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	Mercato auto: 300.000 unità nel 2007

Il Presidente dell’APIA (Associazione dei Produttori e degli Importatori di Automobili), Brent Valmar, ha dichiarato che le vendite di autovetture nuove toccheranno, nell’anno corrente, la cifra di circa 300.000 unità, in aumento del 17% rispetto al livello dell’anno scorso (256.000 unità). 


Numero doppio di uffici entro il 2009

Stando alle stime della compagnia di consulenza immobiliare Colliers Romania, lo stock degli spazi di uffici a Bucarest raddoppierà entro il 2009, fino a 900.000 metri quadrati. Il maggior numero di progetti saranno ubicati nelle zone nord e ovest.

L’attuale stock di spazi per uffici a Bucarest è di circa 450.000 metri quadri, mentre saranno costruiti nuovi spazi su altri 210.000 metri quadri nel 2007 e ulteriori 300.000 metri quadrati nel 2008.

Investimenti stranieri nell’Unione Europea, la Romania si piazza al settimo posto

In uno studio realizzato dalla Ernst & Young, si rileva che la Romania ha registrato il ritmo più rapido di crescita del numero di progetti d’investimenti stranieri diretti attratti nel 2006, il che ha lanciato il Paese al settimo posto nella classifica delle destinazioni europee preferite dagli investitori stranieri.
Stando ai dati dello studio Europeo Investment Monitor, il numero di progetti di investimenti stranieri diretti attratti dalla Romania è aumentato da 86 nel 2005, a 140 l’anno scorso, per cui rappresenta il 4% del numero complessivo di progetti di investimento svolti in Europa nel 2006.

Il mercato immobiliare romeno tra i più attraenti e redditizi dell’Europa dell’Est

Da uno studio pubblicato sul sito Global Property Guide.com. risulta
che la Romania presenta uno dei mercati immobiliari più attraenti dell’Europa dell’Est. In Romania, il mercato va in una direzione favorevole, sullo sfondo dei progressi registrati nel processo di liberalizzazione, anche se l’agitazione politica di quest’anno potrebbe minacciare le modifiche positive.

Il rendimento in Romania si colloca al 7,83%, per un appartamento dalla superficie di 100 metri quadrati. L’acquisto di una proprietà richiede costi supplementari oltre all’acquisto propriamente detto, di circa il 7,1-12% del valore dell’immobile, mentre la più importante spesa sarebbe rappresentata dalla commissione dell’agenzia, pari al 6%, pagata al solito in quote uguali dall’acquirente e dal venditore.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare l’ufficio Unioncamere del Veneto di Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel:  021.310 23 15/16/17-  Fax 021.310 23 18
Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro   -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	PROPOSTA di decisione del Consiglio relativa a un prolungamento di un anno del  programma di ricerca supplementare che deve essere attuato dal Centro comune di ricerca per la  Comunità europea dell'energia atomica (presentata dalla Commissione) COM(2007) 365 definitivo
DECISIONE della Commissione, del 21 giugno 2007, relativa alla partecipazione della Commissione delle Comunità europee al forum internazionale sui biocarburanti (GUUE L 169/2007)
Venti borse di studio per ricercatori UE in Nuova Zelanda

FOOD-FRENZ è un progetto coordinato per la collaborazione tra l’UE e la Nuova Zelanda con due obiettivi chiave:

(1) Rafforzare i rapporti tra consumatori, fornitori di conoscenza e industria nell’UE e in NZ;  

(2) Sviluppare buone prassi per la produzione e distribuzione di alimenti sicuri, sostenibili, tracciabili e di alta qualità nell’EU e in NZ. Maggiori informazioni sul progetto FOOD-FRENZ possono essere reperite sul sito: http://www.foodfrenz.com
Il progetto FOOD-FRENZ assegnerà venti borse di studio a ricercatori UE provenienti dall’industria e da organizzazioni di ricerca per delle visite di studio in Nuova Zelanda. Tali visite rappresentano un’opportunità interessante per quei ricercatori che intendano lavorare assieme ai loro colleghi neozelandesi e sviluppare con essi forti legami collaborativi per future ricerche. Le istituzioni ospitanti sono tutte legate al New Zealand Crown Research Institutes (Istituto di Ricerca Neozelandesi della Corona), alcune tra le università leader nazionali in questo campo, assieme ad una delle aziende multinazionali leader del settore caseario.  Maggiori informazioni sulle visite di studio si trovano al link: http://www.foodfrenz.com/act3.htm
Note informative a supporto della negoziazione di progetti nel 7PQ

La Commissione ha reso disponibile sul sito CORDIS la versione in bozza delle Note informative a supporto della negoziazione ("Negotiation Guidance Notes") per progetti finanziati nell'ambito del Settimo Programma Quadro. 

Queste linee guida sono rivolte a chi è coinvolto nella attività di negoziazione con la Commissione, a seguito della selezione del proprio progetto. 

Tali note informative forniscono informazioni specifiche su procedure da seguire e documenti necessari nel corso delle negoziazioni. 

Nelle varie sezioni del documento vengono forniti inoltre i link per ulteriori fonti di informazione.

ftp://ftp.cordis.europa.eu/pub/fp7/docs/negotiation_en.pdf 

La Svizzera entra nel 7PQ

L'UE e la Svizzera hanno siglato un accordo, in occasione dell'incontro del Consiglio Competitività tenutosi il 25 giugno 2007, che consente alla Svizzera di associarsi al Settimo Programma Quadro. 

In base all'accordo, le istituzioni di ricerca, le università e gli attori privati svizzeri potranno partecipare a tutte le attività e le azioni del 7PQ e alle stesse condizioni previste per gli Stati Membri. Tale accordo rappresenta il seguito dell'accordo siglato nel 2004 per il 6PQ. 

Si stima che la partecipazione della Svizzera aggiungerà altri 1,4 miliardi di euro al budget del 7PQ (attualmente circa 54 miliardi). 

L’Istituto Europeo di Tecnologia (IET)

I Ministri della Ricerca dell’UE hanno raggiunto un accordo nell'ambito del Consiglio Competitività del 25 giugno 2007 sull'orientamento politico generale che permetterà di rispettare i tempi di istituzione dell'IET, previsto nel 2008. L'accordo prevede un finanziamento pari a 308,7 milioni di Euro. 

Nel periodo 2008-2013 sanno istituite due o tre comunità della conoscenza (reti tematiche) con priorità politica su cambiamento climatico e energie rinnovabili. 

Prossima tappa è il voto finale della Commissione Industria, Ricerca e Energia del PE, previsto per il 9 luglio p.v. Manca ancora una decisione sul regime linguistico dell'IET.

Risultati della partecipazione al bando 7PQ “Aeronautica e trasporto aereo”

La Commissione Europea ha ricevuto, per la partecipazione al bando FP7​AAT-2007-RTD-l (scadenza 3 maggio 2007), un totale di 195 proposte di cui:

- 173 Progetti Collaborativi tipo "small-medium scale focused research" (Livello1); 

- 5 Progetti Collaborativi tipo "large integrating" (Livello2); 

- 2 Reti di Eccellenza; 

- 15 Azioni di Supporto (CSA Supporting & CSA Coordinating).

Il totale del contributo comunitario richiesto è di 783M€, a fronte di un budget disponibile di 153.48M€. Le valutazioni hanno avuto inizio lo scorso 29 Maggio 2007 e proseguiranno per tutto il mese di luglio. Per la valutazione delle proposte presentate in questo bando sono stati coinvolti 138 valutatori. 

Risultati della partecipazione al bando 7PQ “Salute”

L'ammontare della partecipazione italiana al primo bando riguardante il tema Salute, conclusosi il 19 aprile, è stato pari a 986 proposte presentate. 

L'Italia ha presentato il maggior numero di progetti a coordinamento per un totale di 171 proposte. 

L'inizio delle negoziazioni è previsto a partire dalla prima settimana di agosto e i coordinatori dei progetti saranno pertanto contattati a partire da quel periodo. 

Riportiamo qui di seguito una suddivisione delle proposte per aree: 
Codice 

AREA 

Numero di proposte 

Area 

1.1 

HIGH-THROUGHPUT RESEARCH 

17 

1.2 

DETECTION, DIAGNOSIS AND MONITORING 

94 

1.3 

PREDICTING SUITABILITY, SAFETY AND EFFICACY OF THERAPIES

30
1.4 

INNOVATIVE THERAPEUTIC APPROACHES AND INTERVENTIONS

28
2.1 

INTEGRATING BIOLOGICAL DATA AND PROCESSES: LARGE-SCALE DATA GATHERING, SYSTEMS BIOLOGY

44
2.2 

RESEARCH ON THE BRAIN AND RELATED DISEASES, HUMAN DEVELOPMENT AND AGEING

123
2.3 

TRANSLATIONAL RESEARCH IN MAJOR INFECTIOUS DISEASES: TO CONFRONT MAJOR THREATS TO PUBLIC HEALTH

112
2.4 

TRANSLATIONAL RESEARCH IN OTHER MAJOR DISEASES

384
4.1 

COORDINATION AND SUPPORT ACTIONS ACROSS THE THEME

50
4.2 

RESPONDING TO EU POLICY NEEDS 

11 

Totale

893

I bandi dell’European Research Council (ERC)

Attraverso l'ERC la Commissione si propone di finanziare la ricerca di frontiera, eseguita da singoli gruppi di ricerca guidati da un ricercatore principale, eventualmente ma non necessariamente in collaborazione con altri gruppi a livello nazionale o internazionale. La figura chiave dei progetti finanziati è il Principal Investigator (PI). 

L'ERC non intende quindi finanziare 'reti' o 'consorzi di ricerca' con molti partner, che sono invece usuali nel programma Cooperazione del 7PQ. 

Le "Starting Independent Researcher Grants" intendono aiutare i ricercatori a creare o consolidare il proprio gruppo o linea di ricerca, nella fase iniziale. Le Advanced grants si rivolgono ai migliori ricercatori 'senior' che già hanno conquistato la propria posizione indipendente e che sono leader nel proprio settore. In entrambi i casi, i PI possono essere di qualsiasi nazionalità, mentre l'istituzione ospitante deve essere situata in Europa. 

Di seguito alcuni aggiornamenti riguardo queste due attività previste dall'ERC.

Starting grants 

La prima fase di valutazione del bando si è conclusa il 25 aprile 2007, e i risultati sono attesi per luglio/agosto 2007. Sono state ricevute 9167 proposte, mentre l'ERC si aspetta di poterne finanziare tra 200 e 250. Non sono disponibili statistiche per Paese, ma l'Italia ha sicuramente partecipato in maniera rilevante. 

Il 46,2% del totale delle 9167 proposte riguarda un istituto ospitante situato nei seguenti Paesi: Italia, Belgio, Germania, Francia, Lussemburgo e Olanda. Circa 250 proposte riguardano ricercatori europei che attualmente lavorano fuori dall’Europa che intenderebbero usare il grant per tornare in Europa. Il 2,8% riguardano PI di Paesi terzi industrializzati che intendono stabilirsi in Europa, mentre lo 0,4% sono di PI provenienti da Paesi terzi non industrializzati. 

Per quanto riguarda gli argomenti di ricerca, proposti dai ricercatori, la distribuzione tra 'domini' non ha differito notevolmente dalla distribuzione del budget tra le aree, come si vede di seguito. 

ERC Starting grants – scad. 25-4-2007 

Proposte ricevute 

Budget pre-asseqnato

Scienze delle vita 

37% 

40% 

Scienze fisiche, naturali e ingegneria 

48% 

45% 

Scienze sociali economiche e umanistiche

14% 

15% 

Una quota di circa il 20% del budget viene trattenuta per poter sostenere le proposte più meritevoli, al di là della distribuzione a priori. 

L’87% delle proposte coinvolge una sola organizzazione ospitante (com'era previsto dalla strategia ERC), il 94% coinvolge fino a 2 organizzazioni, il 96% fino a 3. 

Una percentuale residua ha previsto un numero maggiore di organizzazioni, ma proposte del tipo 'rete' difficilmente saranno finanziate. 

Il sistema elettronico EPSS ha funzionato senza problemi nonostante l'alto numero di proposte. In media la richiesta finanziaria è stata di circa un milione di Euro (il massimo era 2 Meuro). 

Per quanto riguarda gli anni di esperienza dopo il dottorato del PI, la distribuzione è risultata essere molto omogenea, come indicato di seguito.

Anno PhD

1997 

1998 

1999 

2000 

2001 

2002 

2003 

2004 

2005 

%

1,7 

8,7 

13,6 

14,6 

15,1 

15,0 

13,6% 

12,4 

4,2% 

Il numero di proposte ineleggibili è relativamente basso, circa 350 (di cui per circa 250 mancava o non era valida la dichiarazione di supporto dell'istituzione ospitante).

Advanced grants 

La pubblicazione del bando sarà posticipata a fine ottobre / inizio novembre 2007, con scadenze nei primi mesi del 2008. Per evitare di ricevere decine di migliaia di proposte per una unica scadenza, che metterebbe a rischio il corretto funzionamento del sistema elettronico, l'ERC pensa di diversificare le scadenze per le varie macroaree, e di introdurre altri criteri per ridurre la partecipazione. 

Inoltre, un elemento essenziale della valutazione sarà il curriculum scientifico del Principal Investigator, che dovrà avere pubblicazioni ed esperienze di ricerca eccellenti a livello internazionale e dovrà essere una figura di spicco del suo settore (‘established leading researcher'), già indipendente, e che ha già ottenuto finanziamenti, almeno a livello nazionale. 

Il proponente dovrà inoltre dimostrare che si tratti di un progetto "visionario", rischioso, e diverso dalla sue abituali attività di ricerca. In sostanza, l'idea è di scegliere i migliori ricercatori, il cui nome è una 'garanzia', per fare progetti di reale frontiera. 

Molto probabilmente, per gli Advanced grants non ci sarà il requisito di essere in possesso del dottorato di ricerca, quindi, secondo questa previsione, i ricercatori italiani eccellenti che, per motivi vari, non abbiano intrapreso un dottorato, potranno comunque partecipare. 

Il finanziamento potrà raggiungere i 500.000 Euro per anno, per un massimo di 5 anni. In tutto l'ERC potrà finanziare circa 300 progetti in questo primo bando per Advanced grants. 

Sarà introdotto un meccanismo di presentazione in una unica fase, ma con valutazione in due fasi. Il proponente presenta una proposta completa, di cui sarà prima valutato soltanto il CV del PI ed una sintesi del progetto. Dopo questa prima valutazione si passerà alla fase 2, quindi ad una valutazione completa. 

Anche per questo bando, si prevede una selezione estremamente competitiva, con un numero di proposte di molto superiore a quello che l'ERC potrà finanziare.

VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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